DOCUMENTO FINALE CONGRESSO FISAC-CGIL DI CASERTA

Il congresso della FISAC CGIL svoltosi il 27 febbraio del 2010 ha preso atto dalla relazione del segretario e dagli interventi dei delegati che nelle assemblee di base si è evidenziato il disagio che vivono i lavoratori sia in merito alle questioni salariali, sia sulle pressioni sul modo di lavorare, sia sulla sicurezza sul posto di lavoro e sia sulla vicinanza del sindacato ai problemi quotidiani che si presentano sul posto di lavoro.
Il congresso ritiene che l’attività futura del sindacato dovrà essere rivolta alla soluzione di queste tematiche.

In questa direzione deve intendersi la non firma da parte della FISAC CGIL dell’accordo in Intesa Sanpaolo. Tale accordo siglato da 7 sigle sindacali prevede l’assunzione di giovani per l’apertura di 3 Back office all’Aquila, a Potenza e a Lecce zone depresse per cui l’azienda beneficerà di consistenti sgravi fiscali. Non contenta di questo l’azienda ha chiesto ed ottenuto dalle sigle sindacali firmatarie che ai giovani che entreranno in questi Centri Servizi condizioni normative e salariali nettamente peggiorative rispetto anche all’attuale contratto di apprendistato: inquadramento a due livelli sotto a quanto previsto dal CCNL e con la riduzione del 20% della retribuzione, minore contributo aziendale sulla previdenza complementare riduzione del 20% del premio aziendale, maggiore orario di lavoro e minor numero di giorni di ferie. La FISAC è l’unica sigla a non firmare un accordo che discriminerà i lavoratori creando, di fatto, le gabbie salariali. Coerentemente la FIBA CISL e UILCA hanno firmato senza battere ciglio.
Altro problema fortemente sentito nella categoria è la sicurezza sul posto di lavoro specialmente in una regione come la nostra dove non passa giorno che non vi sia una rapina in banca. Su questo tema la FISAC ha posto un’attenzione altissima e chiede sia alla CGIL tutta sia alle istituzione perché vi siano interventi concreti per prevenire detti atti criminosi che mettono a dura prova sia la salute e la vita dei lavoratori sia dei clienti: Iniziative che le istituzioni devono prendere, sostenendo il sindacato, nei confronti delle aziende di credito.
La FISAC continuerà a svolgere un’attività di tutela dei diritti e della dignità delle lavoratrici e dei lavoratori tutti, soprattutto in questo momento di crisi arginando i tentativi delle aziende che cercano di ottenere vantaggi finanziari ed economici spacciandoli come interventi a favore dell’occupazione.
Approvato all’unanimità.
